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Editoriale , 
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di Rinascita 

Presenza 
comunista 

L'ultimo numero di Rina
scita pubblica un editoriale del 
compagno Giancarlo Pajetta dal 
titolo: ^Presenza comunlita» 
sulla conclusione della battaglia 
per la elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica. Pa
jetta scrive che la « manovra 
dorotea che avevamo denuncia
to» nel numero precedente di 
Rinascita, si era fatta «più 
evidente e più pesante, pareva 
aver bloccato il funzionamento 
delle Istituzioni parlamentari 
anche se non riusciva a realiz
zare il suo obiettivo ». Ma ciò 
« non significava che eravamo 
al punto di prima». La prepo
tenza che bloccava il Parla
mento «tendeva ormai aperta
mente a favorire una ondata 
qualunquistica e a valersene 
per un disegno ancor più gra
v e di quello primitivo di im
porre un candidato che por
tasse il suggello del m'nistio 
Colombo ». 

, « Eravamo arrivati al ' punto 
— continua Pajetta — che un 
candidato il cui nome veniva 
fatto correre dagli agenti do-
rotei e che il Corriere della 
Sera sosteneva, aveva fatto sa
pere che avrebbe potuto ac
cettare solo a condizione di 
essere 11 candidato di tutti gli 
italiani, lanciando una formula 
che già sapeva di plebiscito ». 
Saldo doveva rimanere •> 11 
principio della discriminazione 
contro i comunisti», condizio
ne per rendere Impossibile la 
ricerca di una soluzione demo
cratica lealmente concordata e 
per imporre l'arbitrio. 

«Il ministro Colombo e 1 suoi 
complici non cercavano dunque 
solo un candidato di ricambio. 
La candidatura Saragat appa
riva, per il modo come si pre
tendeva di avanzarla, destinata 
solo a neutralizzare una parte 
della dissidenza de e a impe
dire l'unita a sinistra per es
sere poi bruciata, dopo qual
che altra votazione, che avreb
be dovuto accrescere 1 dubbi 
sulla possibilità di una solu
zione ed estenuare l'opposizio
ne democratica, paralizzata dal
l'anticomunismo. Screditare i 
partiti, esautorare il Parlamen
to. stroncare con le sospensioni 
e la minaccia di espulsione i 
ribelli democristiani e arrivare 
infine alla soluzione tecnica, ec
co il vero disegno che apparve 
chiaro ad un certo momento». I 
dorotei - pensarono di essere in 
porto» dopo l'intimazione dei 
direttivi de ai socialdemocratici 
di troncare ogni trattativa con 
i comunisti e la scomunica con
tro ogni candidato che avesse 
creduto possibile farlo. E il can
didato tecnico «sarebbe stato 
al disopra dei partiti ». Gli agen
ti clericali -avevano già tro
vato la formula ••: ogni depu
tato o senatore non era tenuto 
« a rispettare la disciplina di 
partito, bastava che accettasse 
la disciplina dorotea». 

« E' in questa situazione — 
continua l'articolo — che è ap
parsa l'importanza e si 6 ma
nifestato il peso determinante 
della presenza cemunistn -, - la 
giustezza di una politica fatta 
di responsabilità verso il paese. 
di volontà di difesa delle isti
tuzioni democratiche, di spirito 
Unitario. In queste settimane 
abbiamo rotto l'interdetto; ab
biamo trattato e convinto a trat
tare tutte le forze cattoliche e 
non cattoliche che si oppone
vano alla prepotenza e all'ar
bitrio: abbiamo convinto con la 
resistenza che si poteva resi
stere e che altrimenti nessuno 
poteva passare. La nostra stessa 
trattativa anche con U gruppo 
dirigente democristiano fu, fin 
dal primo giorno, la testimo
nianza che credevamo nel me
todo di una soluzione concor
data; il nostro collegamento con 
laici e cattolici era la prova 
che non confondevamo una so
luzione democratici con una 
soluzione di partito. A tutti 
consigliavamo unità e ne da
vamo l'esempio ». Il voto in 
comune sulla candidatura Nen-
ni « determinò un blocco 
contro il quale si infranse la 
ultima speranza reazionaria -. 
Bisognava - trattare con i co
munisti. e farlo non significava 
solo cercare dei voti -. bensì 
« respingere l'interdetto uoroteo. 
condannare il principio stesso 
della discriminazione -. 

- SI andava così verso una 
soluzione positiva, per una via 
offerta e resa possibile da un 
grande partito di opposizione. 
col quale bisogna fare i conti 
e che rifiuta dì ridurre la sua 
politica alla protesta e tanto 
meno all'astensione. Noi comu
nisti abbiamo voluto una solu
zione democratica, e chiesto e 
indicato come possibile un me
todo nuovo in Parlamento, ma 
valido anche per il Paese». Ri
cordata la dichiarazione del 
compagno Longo al termine di 
una battaglia che - si è con
clusa con la sconfitta dell'an
ticomunismo». Pajetta così con
clude: -.Nell'augurio che gli ita
liani fanno a Giuseppe Saragat, 
come nuovo Presidente, e fan
no a se stessi, c'è oggi la fidu
cia che viene dalla presenza co
munista e dal peso determinan
te che per questa soluzione han
no rappresentato i comunisti ». 

Una Ietterà di parlamentari a!Bucciarelli-Ducei 

Sciogliere le squadre 
di agenti in borghese 

>\ 

r 
« Dategli addosso 

sono deputati» 

~i 

Ecco alcune delle testimonianze 
allegate alla lettera del par lamen
tar i comunisti Inviata al presidente 
della Camera . Molti deputati e sena
tori erano presenti, nel pomeriggio 
del 10 dicembre, nella zona t ra piazza 
Colonna e via del Corso, che fu tea
tro di una drammat ica manifesta
zione di protesta contro la presenza 
a Roma di Clombe, e poterono non 
solo assistere alle violenze della 
• squadra speciale » del dottor San
tino, ma ne rimasero vi t t ime, spesso, 
loro stessi. 

Onorevole Vsraldo Vespignanl: 
e Sono intervenuto Insieme ad altri 

colleghi, tra cui gli onn. Todros e 
Gombi, per evitare l'aggravarsi del
l'aggressione violenta e per compren
derne l'origine, mentre squadre di 
agenti stavano già buttando su auto
carrette alcuni dimostranti, ma al 
nostro intervento l'unica risposta fu
rono colpi di manganello. Fui aggre
dito nonostante mi fossi qualificato. 
Intervenne l'on. Jacazzi con altri col-

I
leghi gridando: "Ma state picchian
do un segretario della Camera!. . .". 
Questo non valse a nulla: altri tre 

I agenti In borghese mi assalirono con 
spintoni e colpi di manganello. In un 
attimo di sosta mi voltai e vidi una 

I ragazza tenuta ferma da due agenti 
ed altri due che la picchiavano con 
i manganelli sulla testa. Cercai di 

I Intervenire ancora per sottrarre la 
ragazza a questa furia di percosse. 

I M a invano. Mentre mi stavo avvi
cinando sentii alle spalle un urlo: 
"Quello è un deputato" e mi voltai. 

I V i d i tre agenti che mi si avventa
vano contro con 1 manganelli e feci 
appena In tempo a coprirmi per evi-

I tare di essere colpito in pieno viso ». 

I
Onorevole Giuseppe Pellegrino: 
« Mi sono accorto che nella galleria 

Colonna vi era notevole animazione. 
I M i sono avvicinato e ho visto che 

il sindacalista della CGIL Bonazzt, 
era stato aggredito proditoriamente 
da un Individuo che gridava: "Sono 
fascista, si, viva il duce". Sopravve
nuti un commissario di PS e alcuni 
agenti hanno preteso che il Bonazzi, 
l'aggredito, desse loro le generalità 
mentre il fascista che aveva com
messo due reati veniva lasciato indi
sturbato e si allontanava tranquillo. 
Dopo essermi qualificato sono inter
venuto presso H commissario per ri
levare la cosa, ass ieme al senatore 
Maris. Il funzionario ci disse che 
aveva ordinato di prendere le gene
ralità del fascista. In quel momento 
un gruppo di giovani gridò: "Via 
Ciombe dall'Italia!" e subito alcuni 
borghesi con manganelli incomincia
rono una violenta aggressione contro 
tutti coloro che in quel momento si 
trovavano nella galleria. Io sono sta
to manganellato e spinto violente
mente. sino a finire per terra, da 
uno di questi borghesi, nonostante gli 
avessi messo sotto gli occhi la mia 
tessera di deputato ». 

Onorevole Pasquale Poerlo: 
« Alla prima carica della polizia 

avvenuta alle 18.15 ne segui un'altra 
più furiosa nella zona vicino ai ma
gazzini Croft. Qui ancora cadevano 
altri colpiti e tra questi molti gio
vani e una donna. In difesa di que
st'ultima, che si era accasciata per 
terra e che continuava ad essere col
pita. si è lanciato il compagno on. 
Villani prima ed io poi. La donna 
gridava e piangeva, affermando che 
non partecipava alla manifestazione 
e che solo per caso si trovava a pas
sare a quell'ora in quel punto. Sta 
di faito però che alla mia protesta 
sui sistemi usati, gli agenti in bor
ghese si gettarono addosso a noi. A 
nulla è valso il fatto che mi procla
massi deputato, che facessi^ vedere 
il mio tesserino. MI è stato risposto 
che se ne fregavano. Fui colpito, pic
chiato da un gruppo di sci o sette 
agenti in borghese. Sanguinante e 
stordito fui trascinato in uno dei cel
lulari fermi. Credo che il fatto che 
fossi sanguinante e che avessi tutto 
il viso, la giacca e la camicia piene 
di sangue impressionò quelli che era
no nel pullman che si misero a gr'-

I 

dare e a chiedere che venissi tra
sportato al pronto soccorso ». 

Onorevole Giuseppe Angelini: 
€ Più volte sono intervenuto in fa

vore dei colpiti, esibendo la tessera 
di parlamentare, atto questo che pro
vocava immediatamente lo scatenarsi 
della violenza delle squadre di man-
ganellatori nei miei confronti. Verso 
le 18.30 intervenni insieme al collega 
Todros. per proteggere la onorevole 
Maria Bernetic presso un funzionario 
— di cui ignoro l'identità — e che, 
a capo di una squadra di giovani mu
niti di manganello, tentava di sospin
gerla violentemente contro la vetrina 
di un negozio. Quando avvertii il fun
zionario che si trattava di una par
lamentare, e mi qualificai io stesso 
per deputato, gli agenti presero ad 
inveire contro di me e a spingermi 
violentemente gridando che non do
vevo rimanere sul marciapiede e cer
cando di colpirmi più volte con i 
manganelli. Mentre l'on. Todros ve
niva accerchiato e violentemente per
cosso. fui afferrato e caricato di peso, 
tra spintoni e calci, su un cellulare, 
nonostante mi dichiarassi DÌÙ volte 
narlamentare ». 

Onorevole Pancrazio De Pasquale: 
< In piazza Colonna ero con alcuni 

giovani e altri colleghi deputati. Ad 
un certo momento alcuni poliziotti in 
borghese ci aggredirono, sfoderando 
da sotto la giacca i manganelli. Mi 
qualificai subito, mostrando il tesse
rino di deputato e altrettanto fecero 
gli altri. Ciò nonostante gli agenti in 
borghese continuarono a picchiarci, 
anzi con maggiore accanimento. Ho 
ripetuto molte volte di essere un de
putato. ricevendo in cambio insulti 
come " sei un cannibale ". " il depu
tato vallo a fare a casa tua ". " se 
sei deputato sei una carogna " ». 

Senatore Alfio Caponi: 
• < Un gruppo di giovinastri fascisti. 

circa 15. ha attraversato il Corso al
l'altezza del caffè Ronzi-Singer e si 
è diretto verso Io schieramento di 
forze di polizia in borghese ammas
sato in piazza Colonna. Ho^ udito 
distintamente — e con me c'era il 
senatore Piovano — che dei po
liziotti hanno detto ai giovinastri 
del MSI di andarsene, di non crea
re loro difficoltà, perchè se aves
sero avuto bisogno di loro li a-
vrebbero chiamati. Ricevute le istru
zioni i fascisti se ne andarono verso 

la Galleria Vista la curiosità con la 
quale avevo ascoltato il colloquio, un 
agente In borghese mi Investi senza 
qualificarsi ingiungendomi di allonta
narmi. Alle mie rimostranze, senza 
darmi la possibilità di chiarire la mia 
identità, lo stesso poliziotto e un altro 
tentarono in malo modo di trasci
narmi in uno dei pullman disposti 
per , trasportare i fermati» . 

Onorevole Vincenzo Raucci: 
. Insieme all'on. Jacazzi tentammo 

di intervenire per sottrarre una ra
gazza alla furia degli agenti, ma no
nostante ci fossimo qualificati mo
strando le nostre tessere di deputati 
fummo violentemente respinti e man
ganellati. Successivamente avendo 
notato che l'onorevole Luigi Berlin
guer. intervenuto per sottrarre alle 
percosse degli agenti l'onorevole To
dros. stava per essere trascinato via 
nonostante si fosse qualificato, feci 
per lanciarmi in difesa del mio col
lega. ma fui bloccato da un gruppo 
di agenti in borghese e violentemente I 
manganellato, mentre uno di essi così I 
mi apostrofava: "Lei ci ha scocciato! . 
Se ne vada in Parlamento, noi ab- I 
biamo ricevuto gli ordini dal ministro ' 
Taviani" ». I 

Onorevole Ludovico Maschietta. 
. Ho assistito personalmente all'ag- I 

gressione contro quattro parlamen- ' 
tari e precisamente contro l'onore- i 
vole Raucci, contro Manenti, De Pa- | 
squale e Todros. Posso testimoniare 
con assoluta certezza che tutti e quat- I 
tro i parlamentari si sono ripetuta- I 
mente qualificati come tali. Ho visto • 
l'on. Raucci e l'on. Manenti esibire I 
le tessere e posso dire che proprio 
dopo questo gesto essi sono stati più I 
violentemente aggrediti e bastonati ». | 

Onorevole G. Serbandini • Bini »: I 
« Sono stato colpito in fronte con ' 

un manganello. Non si è trattato di I 
colpo casuale ma rivolto alla mia | 
persona e più al parlamentare, per
chè prima di venire colpito mi ero I 
fatto riconoscere esibendo la tessera I 
di deputato a coloro che risultarono 
poi essere i miei aggressori. Non vi 
era dubbio sul fatto che mi avessero 
riconosciuto come parlamentare e del I 
resto continuavo a tenere la tessera | 
in mano. Appunto per questo mi gri
davano. brandendo i manganelli di I 
levarmi di 11. di andarmene al Par- ' 
lamento . . . 

Telegramma 
di protesta 
del PCI a 

Shestri 
Il Comitato centrale del PCI 

ha inviato ieri il seguente te
legramma al primo ministro in
diano Shastri: -Esprimiamo in 
nome di otto milioni di eletto
ri comunisti italiani la prote
sta per l'arresto di centinaia 
di comunisti indiani e solleci
tiamo il vostro intervento per 
la loro pronta liberazione in 
rispetto della democrazia -

Ieri sono giunte da Nuova 
Delhi altre informazioni sulla 
persecuzione anticomunista in 
India Ufficialmente si confer
ma che g;à settecento militanti 
sono stati imprigionati e che 
- art opera/ione conclusa - i co
munisti imprigionati saranno 
mille almeno Un portavoce del 
governo indiano ha detto sfac
ciatamente che «se il carcere 
preventivo non basterà, la pros
sima mossa del governo sarà 
la messa al bando del Partito 
comunista •. 

Con un colpo di pistola 

Suicida il padre 
di Domenico Modugno 

Soffriva di asma e di disturbi circolatori 
S. PIETRO VERNOTICO, 1 
Il padre di Domenico Modu

gno si * ucciso con un colpo di 
pistola nella notte fra il 30 e 
il 31 dicembre. Soffriva da tem
po di una grave forma di asma 
e di disturbi cardiocircolatori 
Nelle ultime settimane si era 
mostrato spesso preoccupato e 
avvilito. 

II suicidio è avvenuto a San 
Pietro Vcrnotico. nella casa di 
Giovanni Modugno. uno dei fi
gli di Cosimo, in via Novara 12 
Cosimo Modugno aveva coman
dato per lungo tempo i Vigili 
del fuoco del suo paese: qual
che tempo fa era stato posto 
in pensione per aver raggiunto 
i limiti di età. Aveva passato 
questi ultimi mesi andando a 
caccia e riposando Spesso si 
lamentava con i familiari e gli 
amici per i disturbi che lo af
fliggevano. Aveva 65 anni. 

Dì Cosimo Modugno i gior
nali si sono occupati spesso. A 

volte era apparso accanto al 
figlio Domenico. Altre volte era 
salito alla ribalta della cronaca 
per aver vinto al lotto, scom
mettendo su numeri legati in 
qualche modo all'attività del 
• Mimmo nazionale». 

Ai funerali, che si sono svol
ti oggi, hanno assistito tutti i 
congiunti e un folto gruppo di 
amici Domenico Modugno è ac
corso vicino alia salma del pa
dre da Roma, assieme alla ma
dre e ad altri due fratelli. Per 
lui. come per gli altri, la noti
zia del suicidio, ha costituito 
un grave colpo 

Cosimo Modugno risiedeva 
da qualche tempo nella casa del 
figlio Giovanni. Quando egli sf 
è esploso il colpo mortale, ac
canto al suo capezzale è accorsa 
la nuora. la persona che forse 
gli era rimasta più vicina du
rante la dolorosa malattia che 
l'rffliggeva. 

Manifestazione provinciale 

Domani a Foggia 
corteo di emigrati 

I temi dell'assemblea che avrà luogo in un 
cinema cittadino 

'- > . . . s , 

Trattative per la Giunta di Milano 

il PSI per una più 
estesa maggioranza 

< 

Impossibile la ripetizione meccanica del centro-sinistra che 
dispone di 40 seggi su 80 - Lunedì la ripresa delle trattative 

• Lo , sc iogl imento d e l l a 
« squadra speciale > di poli
ziotti in borghese , l'allonta
namento da Roma del que
store Di Stefano, del vice
questore Troisi e dei com
missari Pagano e De Vita, 
sono stati chiesti dai parla
mentari comunist i in una fer
ma lettera al presidente del
la Camera onorevole Buccia
relli Ducei. Nel documento . 
al quale sono state al legate 
numerose test imonianze di 
deputati e • senatori mangn-
nellati dagli « specialisti » 
del dottor Santi l lo , si chiede 
anche ima severa inchiesta 
per accertare fino a che pun
to vi siano responsabilità an
che polit iche nell'addestra
mento e nell 'uso — nel corso 
di manifestazioni polit iche — 
di agenti che indossano abiti 
civili e che svo lgono una ve
ra e propria continua provo
cazione. 

I fatti che hanno origina
to la richiesta dei parlamen
tari comunist i sono noti. Il 
dieci d icembre scorso, per la 
seconda volta, centinaia e 
centinaia di cittadini scesero 
in strada per manifestare 
contro la presenza a Roma 
del boia congolese Ciombe. 
Come era a v v e n u t o il gior
no precedente in Largo Ar
gent ina, anche in via del 
Corso le squadre di picchia
tori specializzati sfoderarono 
Ì manganel l i e si scagliarono 
contro i dimostranti senza 
nessun preavviso da parte dei 
funzionari di polizia che li 
comandavano . 

A v v e n n e r o se lvagge scene 
di violenza. Gli agenti della 
squadra speciale si scaglia
rono in c inque, sei per volta 
contro giovani , contro don
ne, contro anziani passanti. 
Avvert i t i della manifestazio
ne erano presenti , tra via 
del Corso, e piazza Colonna, 
anche alcuni deputati e se
natori. Essi tentarono più vol
te di intervenire per sottrar
re qualche cittadino alla fu
ria best iale degli energume
ni, ed ogni volta si qualifi
carono es ibendo il tesserino 
di parlamentari . Per tutta 
risposta, c o m e raccontano 
nel le tes t imonianze che pub
blichiamo, r icevettero insul
ti, minacce , vennero dura
mente picchiati essi stessi. 
Ad un certo punto si ebbe 
nett iss ima l' impressione che 
i poliziotti si scagliassero 
contro i parlamentari In 
quanto tali: in piazza Colon
na c'era infatti un funzio
nario di polizia — riferisco
no i deputati colpiti — che 
li indicava u n o per uno, sug
gerendo ai suoi uomini di 
isolarli e di picchiarli. 

Gli onorevol i Poerio, Ber
netic, Todros, Berl inguer, 
Ange l in i , Cianca dopo esse
re stati picchiati e feriti ven
nero caricati su un cellula
re e condotti al commissa
riato Trevi , da d o v e venne
ro rilasciati solo dopo l'in
tervento del commissario di 
P S addetto alla Camera. Nel 
corso della manifestazione 
furono colpiti anche i depu
tati Serbandini . De Pasqua
le, Manenti , Combi. Vespi-
gnani, F iumano, Pel legrino, 
Maschiella, Raucci, L a u r a 
Diaz, e i senatori Caponi e 
Romano. 

« Emergono dai fatti — è 
scritto sulla lettera consegna
ta al l 'onorevole Bucciarelli 
Ducei — quali s iano il t ipo 
di addestramento , i metodi 
d'istruzione e il comporta
m e n t o di agenti dei cosiddet
ti reparti speciali verso 
membri del Parlamento e 1 
cittadini e quali , quindi , sia
no le responsabil ità polit iche 
che sono ch iamate in causa 

Dalla nostra redazione : 
MILANO, 1. ' 

' Bat tuta d'arresto de l le 
trattative tra le delegazioni 
dei tre partiti • del centro
sinistra incaricate di affron
tare il problema della giun
ta al comune di Milano e 
trasferimento del la d iscus
sione a l ive l lo del le segrete
rie provinciali del PSI, del
la DC e del PSDI. La riunio
ne dei segretari avverrà lu
nedì 4 gennaio al le ore 10. 
La brusca svolta alle trat
tat ive è stata impressa da 
una presa di posizione de l 
la de legazione socialista fa
vorevole alla ricerca di una 
maggioranza sia pure «am
ministrativa » che consenta 
alla giunta di centro-sini
stra di governare la città. 
Immediatamente democri

st iani ( in particolare i do
rotei che dirigono il comita
to c i t tadino) e soc ia ldemo
cratici hanno risposto ri
confermando ' la preclusione 
ad ogni forma di collabora
zione con le forze di sinistra 
che non facciano parte del 
centro-sinistra tradizionale. 

Riusciranno le discussio
ni a l ive l lo dei segretari a 
sbloccare la situazione? E' 
quel lo che • vedremo • nei 
prossimi giorni. Certo è che 
nel la imminenza del consi
gl io comunale (il sindaco 
riunirà martedì 5 gennaio i 
capigruppo per fissare la da
ta di convocazione del con
sigl io) le aggravate contrad
dizioni in cui i partiti del 
centro s in is t ia si dibattono 
dopo i risultati del 22 no
vembre sono esplose facon-

Confermati gli accordi 

preelettorali 

Giunta PCI-PSI-PSIUP 
costituita a Marsala 

Il PSI si ritira dal centro sinistra a Trapani 

FOGGIA, 1. 
Domenica mattina 3 gen

naio (anziché il 4 come era 
stato precedentemente annun
ciato) alle ore 9.30, partendo 
dal Piazzale della Stazione, 
muoverà un grande corteo di 
emigrati e di loro congiunti. 
La manifestazione è Indetta 
dal Comitato per la difesa e 
la solidarietà degli emigrati 
costituitosi lo scorso anno. Il 
corteo raggiungerà il cinema 
Capitol, dove avrà luogo una 
assemblea. All'iniziativa hanno 
già fatto pervenire la loro ade
sione numerosi sindaci della 
provincia, personalità, parla
mentari. consiglieri comunali 
e provinciali, con alla testa 
il presidente della Provincia, 
compagno dottor Sabino Va
nia, organizzazioni sindacali, 
nonché famiglie intere di emi
grati. La manifestazione vuole 

essere un momento della lotta 
dei lavoratori emigrati in Ger
mania, Belgio, Francia, Sviz
zera, per affrontare e risol
vere il problema, che anche 
nella provincia di Foggia as
sume proporzioni di notevole 
entità per il continuo e cre
scente esodo. Numerosi sono, 
infatti, i comuni del sub-Ap
pennino e del Gargano dove 
si verifica un forte deflusso 
di manodopera bracciantile. 
che aggrava la già disastrosa 
economia locale. 

Il convegno di domenica 
vuole anche affrontare tutti 
gli aspetti dell'emigrazione sul 
piano economico, politico e so
ciale per rimuovere le sue 
cause. Migliaia di lavoratori 
emigrati giungeranno per la 
manifestazione nel capoluogo 
da tutti i comuni della Capi

t a n a t a . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

Il più grande centro della 
provincia di Trapani (Marsala. 
RI mila abitanti, più di quanti 
ne conta il capoluogo), è stalo 
conquistato dalle forze popolari 
unite del PCI, del PSI e del 
PSIUP che hanno costituito, 
con l'astensione di due repub
blicani dissidenti, una giunta 
di cui è sindaco il compagno 
socialista Edoardo Alagna. Del
l'Amministrazione fanno inoltre 
parte quattro assessori comu
nisti (i compagni Angotta. Li 
Causi. Napoli e Ragona), quat
tro • socialisti e un socialista 
proletario. 

L'importante successo corona 
una lunga e positiva battaglia 
condotta, su scala locale e pro
vinciale, dalle sezioni marsalesi 
e dalla Federazione provinciale 
del PSI che hanno fermamente 
respinto tutta una serie di ri
catti della DC e di insistenti 
pressioni della segreteria regio
nale socialista, diretti ad im
porre la realizzazione, a Mar
sala. di una giunta di centro
sinistra che servisse da tram
polino per rinno%-are la colla
borazione DC-PSI nella Ammi
nistrazione di Trapani. 

Respinto ogni ricatto e pren
dendo spunto proprio dalla vi
cenda marsalese. la Federazione 
socialista di Trapani ha quindi 
deciso di denunziare le pesanti 
responsabilità della DC: di rin
novare tutto il suo impegno 
per realizzare alleanze di si
nistra (-> che vadano possibil
mente dal PRI al PCI », è detto 
in un comunicato diramato l'al
tra notte) in tutti i comuni del 
Trapanese ove questo sia pos
sibile: di partecipare, per gli 
altri comuni, a giunte di cen
tro-sinistra. ma soltanto - su 

programmi di precisa scaden
za -: e. infine. - di rimanere al
l'opposizione ove condizioni del 
genere non si verifichino -

Di conseguenza, e proprio 
mentre non solo a Marsala ma 
anche a Valderice venivano 
flette giunte unitark; di sini
stra. il PSI decideva l'altra not
te di non rinnovare la propr.a 
partecipazione all'Amministra
zione comunale di Trapani (del
la quale pure faceva parte sino 
al 22 novembre) dove si è cosi 
costituita una giunta soltanto 
tra DC-PSDI e PRI. 

Gli importane avvenimenti 
che sono maturati in queste 
ultime ore a Trapani, se da un 
lato conformano la profondità 
dall' altro rivelano 1" esistenza 
dei gravi contrasti all'interno 

1 del PSI la cui base — nel tra
panese come già nelle setti
mane scorge era accaduto 
in provincia d; Caltaniset
ta — respinge in modo fer-

. , . , . „ ,mo i tentativi di imporre 
dal metodo organizzato della dall'alto scelte - o m o g e n e e -
violenza di Stato occultata che contrastano con il sen

so del voto di novembre e 
con gli stessj impegni politici 
assunti dalle sezioni socialiste. 

Il successo di Marsala del 
resto, rappresenta la conclusio
ne migliore di questa intensa 
iniziativa unitaria in tutta 'a 
provincia, che ha già portato 
alla formazione di mag^ioran'f 
di sinistra in tre de: quattro! 
più importanti centri d"l tra
panese (a Mazara del Valio e 
a Castelvetrano. con maggio
ranze PCI-PSI-PSIfP-PRI. e 
ora. appunto, a Marsala) A 
Marsala, tra l'altro, giri un r,c;p 
prima delle elezioni del 22 no
vembre. era stato firmato un 
accordo tra comunisti, socialisti 
e socialisti proletari por la co
stituzione di una giunta di si
nistra: sicché, quando all'indo
mani del voto, la DC ha solio-
citato i socialisti ad una trat
tativa per il centro-sinistra rsìi 
si sono richiamati a quell'ac
cordo per respingere anche le 
reiterate intimazioni della se
greteria provinciale del loro 
partito che. con gli stessi pe
santi metodi già sperimentati 
senza successo quando si «»ra 
trattato di tentare di impedir.' 
la costituzione della giunta po
polare di Mazzarino (Caltanis-
se t ta \ contava di richiamare 
ai doveri della - omogeneizza 

hn portato alla elezione de'lsi 
Amministrazione popolare, il 
capogruppo del PSI. onorevole 
Pizzo, ha ribadito con parole 
assai chiare la validità dell'ac
cordo pre-elettorale. - Gli elet
tori socialisti — ha detto il 
compagno Pizzo, che è assessore 
al Bilancio del governo regio
nale di centro sinistra — ci 

hanno dato il voto ben sapendo 
della esistenza di questo accor
do per una maggioranza unitaria 
e di sinistra: noi. stasera, dob
biamo dunque realizzare la 
volontà popolare, cosi come es
sa e stata espressa con il voto 
del 22 novembre ». . » 

G. Frasca Polara 

Il PSI accetta 
il centro-sinistra 

ad Orte 
VITERBO, 1. 

A Orte. dove per venti anni 
comunisti e socialisti hanno ret
to insieme il Comune, nella se
duta consiliare del 30 dicem
bre è stata eletta una Giunta 
di centro-sinistra. I cinque con
siglieri del Partito socialista e 
i sei consiglieri della Demo
crazia cristiana e del Partito 
socialdemocratico, che si erano 
presentati con una sola lista 
alle elezioni, hanno eletto sin
daco il compagno Bixio Baldas-
senni. socialista, sindaco delle 
precedenti amministrazioni di 
sinistra. 

Il centro-sinistra a! Comune 
di Orte e un fatto grave che 
contraddice la volontà del cor
po elettorale che ha dato con 
tredici consiglieri una solida 
maggioranza alla sinistra (otto 
consiglieri al PCI. 5 consiglieri 
al Partito socialista). 

In clinica 
la moglie 

del compagno 
Nenni 

dall'abito borghese. La re
cente cost i tuzione di reparti 
speciali di agenti in borghe
se è in aperto contrasto con 
la v igente legis lazione e con 
i principi fondamentali di 
uno S ta to m o d e r n o di dirit
to. nel quale la riconoscibi-
lità dei funzionari del lo Sta
to è garanzia di libertà del 
cittadino, della chiarezza dei 
suoi rapporti con lo Stato e 
e della possibilità di accerta
m e n t o de l le responsabilità 
penali , civili e amministrati
ve per gli atti compiuti in 
violazione dei diritti garanti
ti dall'articolo 28 della Co
st i tuzione >. 

Dopo aver confermato la 
richiesta, già avanzata ai re
sponsabili politici, dell'allon
tanamento del questore Sal
vatore Di S te fano e dei di
rigenti « S S » di San Vitale. 
il documento termina affi
dando al pres idente della Ca
mera il compito di condur
re un'esauriente e tempest iva 
inchiesta per l 'accertamento 
del le responsabil ità e per i 
conseguenti provvediment i j ^ n , , . l e S t f z 5 o n i socialiste di 
di salvaguardia del la dignità Marsala. Anzi, ancora laitra 
dei Parlamento. | notte, durante la seduta che 

La moglie del compagno 
Nenni. signora Carmen è sta
ta ricoverata nella clinica 
« Villa Gina . all'EUR. in se
guito a disturbi cardiaci. 

A quanto è stato possibile 
apprendere, le sue condizioni 
sono serie, ma non tali da de 
stare gravi preoccupazioni 
Carmen Nenni è attualmente 
assistita dal prof. Spallone, 
direttore della clinica, nella 
quale ella, già verso ia metà 
del 1964. era stata ricoverata 
per un breve periodo. 

do emergere di fronte alla 
pubblica opinione la diver
genza di fondo es i s tente tra 
il P S ! e il PRI da u n lato 
e la DC e il P S D ì dall'altro. 

Le e lezioni amministrat i 
v e hanno tolto al centro-si-
nihtra la maggioranza asso
luta. I 50 consigl ieri del 
19tì0 sono diventati 40 s u 80; 
5 consiglieri sono stati persi 
dulia DC che è passata da 
25 a 20. il PSI ha un gruppo 
di 13 consiglieri anziché di 
17, il P S D I ne ha 7 invece 
di 8. • 

•• E' ev idente che in queste 
condizioni con la ripetizio
ne meccanica della vecchia 
fornitila del centro-s inistra 
si riuscirà nella migl iore del
le ipotesi ad e leggere un sin
daco e degli assessori, ma 
non si riuscirà mai a gover
nare la città. Non solo per-
clu' i problemi che devono 
essere affrontati sono tut-
t'altro che di ordinaria am
ministrazione (si veda, per 
tutti, quel lo del pubblico 
trasporto: l'ATM con un de
ficit annuo che supera i 20 
miliardi; la seconda linea 
della metropolitana, iniziata 
da pochi mesi , che abbiso
gna di decine di miliardi di 
capitali; le l inee celeri del
l'Adda e della Brianza che 
attendono « conferimenti * 
di altri mil iardi) ma perchè 
la maggioranza relativa di 
40 consiglieri e intrinseca
mente debole , non omoge
nea. paralizzata da divisioni 
interne profonde che rasen
tano persino il rancore per
sonale. fortemente condizio
nata dal la presenza di una 
decina di « destri > democri 
stiani e socialdemocratici . 

Con un s imile gruppo di 
maggioranza relativa sareb
be la paralisi, con grande 
soddisfazione dei liberali 
che rappresentano in consi
glio comunale le forze e c o 
nomiche che hanno tutto lo 
interesse ad avere il mini
mo di « interferenze > della 
arnministiazio n e pubblica 
nei loro grossi affari e spe 
culazioni private. Tanto m e 
glio se la giunta non sarà in 
grado di fare sce l te nuove 
in materia dì urbanistica e 
piano regolatore, di aree, di 
trasporti di scuole, di edili
zia popolare, di reperimento 
dei grossi redditi c h e eva
dono in tutto o in pai te le im
poste. 

Per una giunta di questo 
tipo, immobil izzata dalla r i 
cattatoria presenza al suo 
interno di un forte gruppo 
di destra (co l legato all'e
sterno della maggioranza 
con il gruppo l ibera le ) , si 
sono pronunciati s in dall ' ini
zio i dorotei milanesi . An
cora l'altro ieri, r ispondendo 
alla presa di posizione soc ia
lista. il segretario comunale 
della DC (che è anche consi
gl iere) affermava che piut
tosto di fare una giunta con 
un programma suscett ibi le 
di trovare sol idarietà a s i 
nistra, la DC avrebbe pro
posto al consigl io una g iun
ta monocolore. 

Il compagno Tortorella, 
prendendo la parola all 'at
tivo dei quadri della federa
zione mi lanese del PCI, ha 
chiarito la posizione dei co
munisti sul problema della 
maggioranza al c o m u n e di 
Milano: < Per quanto riguar
da i comunist i — ha detto 
tra l'altro — una indicazio
ne posit iva è già stata forni
ta: ed essa è che l'essenzia
li ci sembra un programma 
da concordarsi — superando 
o^ni discriminazione a sini
stra — tra tutte l e forze d i 
sponibili per una vera opera 
di r innovamento e c h e af
fronti i temi essenzial i del la 
vita e de l lo sv i luppo della 
c.ttn partendo dai problemi 
acuti e gravi che assi l lano le 
grandi masse dei lavoratori 
e del ce to medio produttivo. 

« L'n tale programma non 
può fondarsi su un incontro 
solo amminis trat ivo ov« in 
tale def iniz ione non si in
tenda — c o m e invece si de
v e — l' insieme de l l e condi 
zioni che possono garantire 
Io sv i luppo del la città *. 
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Autostrada Salerno-Reggio C. 
E' stata stipulata ieri a Roma la convenzione mediante la 

quale il Consorzio di credito ptr le opere pubbliche concede 
all'ANAS un mutuo di venti miliardi, per il finanziamento 
dei lavori di costruzione dell'autostrada Salerno-Reggio Ca
labria. 

Bilancio Valle d'Aosta 
Il Consiglio della Regione autonoma della Valle d'Aosta 

ha approvato il bilancio, che pareggia nella cifra di 13 mi
liardi di lire. Hanno votato a favore i consiglieri della mag
gioranza. appartenenti all'Unione Valdotaine. al PCI e al PSI. 

Andamento polio in Italia 
Nella seconda decade di dicembre i casi di poliom.elit» 

sono stati soltanto 7 di fronte ai 78 dello stesso periodo dello 
scorso anno. La notizia è fornita dall'Ufficio slampa del Mi
nistero della Sanità. Secondo la stessa fonte, al 30 dicem
bre risultavano vaccinati 6 345 897 bambini, di cui 5.177.563, 
essendo stati sottoposti a tutti e quattro i tipi di vaccino, 
sono da considerarsi completamente immunizzati. 
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